
Invito, il Consiglio Pastorale Parrocchiale, i responsabili dei 

gruppi, gli educatori, i messaggeri, i catechisti, gli operatori pastorali, 

i giovani della parrocchia, alla Tre giorni  di Vita comunitaria che si 

terrà in parrocchia nei giorni 6 – 7 – 8 Ottobre 2005 
 

 

Parrocchia Sacro Cuore 

Tre Giorni di Vita Comunitaria 

Nel tempo di Dio… 

Il tuo tempo per i poveri 
  

 

 Giovedì 6 Ottobre ore 18,30 

Presentazione della Lettera Pastorale  

Il tuo tempo per i poveri 
di S.E. il Vescovo Mons. Mario Russotto 

 

 

Venerdì 7 Settembre ore 18,30 

Adorazione Eucaristica 

Beati i  Poveri: La Povertà di Dio, le povertà degli uomini 
 

 

Sabato 8 Ottobre  
 

ore 16,00:  Inizio Catechesi dei Ragazzi. 

ore 18,00:  Celebrazione Eucaristica di Inizio Anno  

Pastorale e Presentazione della 

Programmazione del Nuovo Anno Pastorale. 

 

 

PARROCCHIA SACRO CUORE           

Caltanissetta           Settembre 2005

              Anno Pastorale 2005-06 

  

 

NEL TEMPO DI DIO… 

IL TUO TEMPO PER I POVERI 
 

 

 

 

 

In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e 

raggiunse in fretta una città di Giuda.  

 

Carissimi fratelli e sorelle, ancora una volta, siamo pronti a 

riprendere insieme la via che ci permette di crescere nella fede. In 

quest’Anno Pastorale saremo sostenuti e illuminati dalla Lettera 

Pastorale del nostro Vescovo Il tuo tempo per i poveri.  

Il cammino di Maria verso la Casa di Elisabetta è l’icona della 

Carità che sgorga dal cuore di chi ha incontrato il Signore.  

Maria è la piena di grazia e la sua strada inonda di benedizione 

il cuore degli uomini. Ecco, dunque, qui di seguito qualche breve 

versetto biblico, accompagnato da un mio semplice pensiero, che 

vuole rimandare alla Lettera del Vescovo Mario Russotto, per 

riscoprire l’autentica bellezza della Carità, del Servizio e della 

Comunione. 
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In quei giorni… 

Ieri come oggi il Signore raggiunge la vita e la storia di tutti. Il 

tempo che noi viviamo è il tempo di Dio e nonostante le ansie e le 

inquietudini, le lotte e le molteplici contraddizioni che distolgono 

l’uomo dal tenere fisso lo sguardo verso il Cielo, Dio si fa carne, 

bambino, anche madre, l’Eterno entra nel frammento del Tempo. Il 

nostro tempo, allora è Tempo di Dio… 

  

Maria… 

La Vergine Maria risponde alla chiamata del Signore e 

consegna completamente e pienamente la sua vita all’Onnipotente. 

Maria è il Tempio di Dio e dona al mondo l’autore della vita. E’ la 

Madre del Signore, colei che vince il Maligno e allontana dall’uomo 

le tenebre del peccato. Oggi nella storia della salvezza ciascuno di noi, 

è chiamato dal Signore, a vivere come Maria… 

  

si mise in viaggio  

Ancora una volta la strada con le sue insidie e pericoli.  

Bisogna partire, scommettere, rischiare…. La sosta non può che 

avvenire se non dopo un lungo viaggio: invece la sosta che precede il 

nostro metterci in strada deve essere breve e comunitaria…E’ la sosta 

che orienta: la preghiera. Ci si ferma stabilmente dopo la fatica della 

strada solo per servire e donare quello che si riceve…. 

  

 

verso la montagna  

La montagna è il luogo dell’incontro fra Dio e l’uomo. Il 

Signore sulla montagna manifesta il suo volere al popolo, stipula 

un’alleanza e ai discepoli affida le beatitudini… 

La Vergine Maria, fra mille difficoltà e lo crediamo 

veramente, decise di affrontare la montagna per compiere il disegno di 

Dio: la Madre del Signore è colei che serve, colei che mette a 

disposizione la propria vita perché è nel Cuore di Dio e Dio è nel suo 

Cuore.  

e raggiunse in fretta 

Eccolo il traguardo. Lontano o dietro quella collinetta. Una 

sosta e poi la ripresa. La Casa di Elisabetta è la meta di Maria: la casa 

dell’uomo che attende la venuta del Signore e del Salvatore. Maria ha 

fretta non perché avverte in sé la stanchezza e il logorio del viaggio 

ma perché i tempi di Maria sono quelli di Dio. Non è più la fretta 

ansiosa degli uomini che vagano di qua e di là: è la fretta di Dio. 

L’Amore!   

 

una città di Giuda.  

La Città è il logo dove gli uomini abitano, vivono, scandiscono 

il tempo della vita…Maria giunge nella Casa di Elisabetta e Zaccaria 

per offrire loro un dono prezioso: la presenza del Figlio di Dio. E per 

questo Maria è l’icona del servizio. Non può la Madre del Signore non 

vivere secondo la Vita del Figlio che verrà non per essere servito ma 

per servire.. 

 

Mettiamoci in atteggiamento di ascolto, sostiamo nella 

preghiera e decidiamo di partire con i nostri fratelli. Decidiamo di 

scalare la montagna in fretta, forse con qualche sosta di troppo, ma 

con la sicura convinzione e certezza che Maria, la Stella del Mattino, 

ci segue e ci incoraggia. Anche se dovessimo smarrire la strada… 

 

      Il Parroco  

     Don Salvatore Rumeo 


